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SI PROFILA UN «BRACCIO DI FERRO» TRA ROMA E NAPOLI PER DAMIANI 

Per strappare Rossi alla Juve 
il Milan in cerca di contanti? 

Possibile incontro Boniperti-Farina oggi in Lega - Le manovre dell'Inter per Casarsa - Conti­
nuano le trattative tra Sogliano e Janich per D'Amico in rossoblu - Cade allenerà il Palermo 

MILANO — Giornata di tut­
ta tranquillità al « calciomer-
cato». Esauritasi la fase del­
la comproprietà, ieri nel sa­
loni degli alberghi e presso 
quelli della Lega non si so­
no apprese notizie di grande 
rilievo. Le novità sussistono 
unicamente nel campo degli 
allenatori. Giancarlo Cade 
infatti si è accasato al Pa­
lermo (Giagnoni vi ha rinun­

ciato) e Maroso, anche se 
ancora mancano i crismi del­
l'ufficialità, il prossimo anno 
sarà alla guida della Sambe-
nedettese. 

E' stata insomma una gior­
nata quasi interlocutoria. I 
manager ed i dirigenti delle 
società ora che si è dipanata 
l'intricata matassa delle com­
proprietà hanno trascorso il 
loro tempo a studiare le stra-

CLAUDIO SALA con il CT azzurro BEARZOT 

DAMIANI conteso tra Roma • Napoli 

Vengono smentite tutte le previsioni 

Con la pallanuoto 
la logica 

non va d'accordo 
Contro le aspettative non riconosciuto dalla 
FIN il consiglio della Lega - Il campionato 

Tutto secondo le previsioni 
ciò che è accaduto nella palla-
nuoto in questa settimana. Se­
condo le previsioni perché, 
per essere buoni profeti, in 
questo sport, occorre immagi­
nare il contrario della logi­
ca. Ma cerchiamo di segui' 
re, almeno noi, un certo or­
dine: 

LEGA — Si aspettava il ri­
conoscimento del consiglio 
della Lega alla riunione del 
direttivo della Federazione 
italiana nuoto tenuta in occa­
sione del « 6 nazioni » di Baf-
gliasco. Il riconoscimento. 
d'altra parie, non avrebbe do­
vuto — secondo alcuni — co­
stituire un grosso problema, 
e ciò in quanto sia il presi­
dente che alcuni consiglieri 
di Lega sono ritenuti nell'am­
biente uomini molto vicini al 
presidente della FIN, e na­
turalmente nell'ambiente si 
sd quanto conti essere vici­
no al presidente Parodi. 

Bene, il riconoscimento non 
c'è stato, anzi pare che la 
risposta ufficiale sia stata un 
farfugliare sulle carte fede­
rali e, cosa più significati­
va, qualche mese di rinvio. 

1 a Ma allora ci prendo­
no in giro e te ne accor­
gi - solo adesso », si sono 
sprecati, ma in questo fran­
gente la logica, che vorrebbe 
dire iniziativa, va ancora a 
farsi benedire. 

CAMPIONATO SERIE A — 
Schedina composta quasi 
esclusivamente di 2. L'unica 
squadra di casa uscita vinci­
trice è stata il Gis Pescara 
sul Fiat ricambi nel derby 
delle neo-promosse. 

Anche qui molto ci sarebbe 
da dire. Si potrebbe comin­
ciare da Ekaf-Canoitieri. par­
tita disputata dai locali ouasi 
con indifferenza. Eppure le 

premesse per fare uno scher­
zetto alla capolista potevano 
anche esserci: l'assenza del­
l'infortunato Morsili, la serata 
non eccezionale dei napoleta­
ni, l'assenza dell'allenatore 
partenopeo, trattenuto da gra­
vi motivi familiari. I giovani 
nerviesi si sono però guarda­
ti bene dall'approfittarne, an­
zi, in superiorità numerica 
pareva che si divertissero a 
tirare al bersaglio su D'Ange­
lo, senza mai arrivare ad im­
pensierire il portiere Scotti. 

Il Recco è passato vittorio­
so a Civitavecchia, e proprio 
nel momento in cui si pensa­
va che^le sue aspirazioni al 
primato in classifica fossero 
ridotte, ha ottenuto « massi­
mo scarto (11 a 7) degli ulti­
mi anni. Forse l'infortunio di 
Marsili e la non buona ve­
na della Canottieri hanno ri­
lanciato le motivazioni dei li­
guri. 

Il Camogli, dopo aver of­
ferto prove non particolar­
mente brillanti nelle ultime 
partite, va a Roma e vince 
in modo perentorio nel quar­
to tempo, quando già alcuni 
erano pronti a scommettere 
che i finali di gara non erano 
proprio il punto forte dei ra­
gazzi di Di Bartolo. -

Le uniche squadre che pur­
troppo si comportano sempre 
secondo le previsioni sono le 
due più probabili candidate al­
la retrocessione: anche saba­
to scorso sia la Mameli che 
la R.N. Napoli sono uscite 
sconfitte dal confronto con Bo 
gliasco e Algida. Probabil­
mente retrocederanno con la 
soddisfazione di essere, nel­
l'ambiente. tra le poche ma­
nifestazioni di logica. 

Mimmo Barlocco 

tegie da seguire nei prossimi 
giorni. Molti direttori sporti­
vi hanno anche dovuto la­
sciare il capoluogo lombardo 
per presentare i loro rapporti 
ai Consigli direttivi delle va­
rie società che ieri si sono 
succeduti senza tregua. Di 
particolare importanza è sta­
to 11 « consulto » avvenuto a 
Napoli dove la società parte­
nopea ha fatto il punto della 
situazione. Sembra che Vini­
cio dopo l'acquisto di Speg-
glorin e la cessione di Savol-
di, stia facendo pressioni per 
avere Damiani. Ferlaino, Vi­
tali e lo stesso Vinicio han­
no lasciato THilton milanese 
nella tarda mattinata. Visi 
corrucciati. Evidentemente 
tra di loro non c'è la per­
fetta identità di vedute che 
si vuole far credere. E co­
munque se il Napoli vuole 
veramente acquistare Damia­
ni deve accelerare i tempi. 

La Roma infatti, sia pur 
con la massima discrezione, 
preme anch'essa sul Genoa. 
Il d.s. giallorosso Moggi ha 
avuto approcci con il pre­
sidente genoano Fossati nel­
la nottata di lunedì e gli ha 
prospettato questa proposta: 
Bruno Conti, Tancredi o 
Boni, e 200 milioni. Per pa­
rare la botta si sussurra che 
il Napoli telefcnicamente ab­
bia a sua volta fatta questa 
offerta: metà Pellegrini e 
600 milioni. 

Ora come è noto, il Genoa 
in queste prime battute del 
calciomercato, ha lasciato ca­
pire di essere intenzionato a 
ridurre il pauroso deficit e 
l'offerta napoletana potreb­
be anche spuntarla nei con­
fronti della, per ora timida, 
prorosta romanista. Stare­
mo a vedere cosa succederà. 

Del tutto estraneo a Da­
miani si dimostra invece il 
Milan. Il manager rossone-
ro, Sandro Vitali, ha voluto 
ribadirlo alzando persino i 
toni della voce: «Non è af­
fatto vero che noi ci stiamo 
interessando a Damiani. Lo 
abbiamo fatto la scorsa set­
timana ma era una manovra 
attuata solo per verificare 
se corrispondevano a verità 
alcune voci sulla quotazione 
dell'esperto genoano. Il Mi­
lan, e lo posso dire in modo 
ufficiale, punta le sue spe­
ranze ancora su Paolo Rossi. 
Se dobbiamo fare uno sfor­
zo economico lo facciamo so­
lo per Pablito. Per altri gio­
catori non faremo assoluta­
mente nulla! ». 

Appunto per trovare dena­
ro fresco sembra che sia 
sceso in « pista » il presiden­
te Colombo. Ufficialmente ri­
sulta che Colombo sia in 
Inghilterra per motivi di la­
voro ma ufficiosamente ri­
sulta che il massimo espo­
nente rossonero ieri abbia 
avuto dei contatti con alcu­
ni industrali della Brianza. 
Si fanno anche i nomi in 
merito e, guarda caso, seno 
gli stessi che si facevano 
come « rinforzi » al Monza 
qualora 1 brianzoli fossero ar­
rivati alla serie A. il «grup­
po Facchetti » per intenderci. 

La Juventus anche ieri è 
rimasta alla finestra. Il di­
rettore sportivo Giuliano a 
Milano non si è visto. Ri­
tornerà comunque oggi per­
ché nei locali della Lega ci 
sarà Farina ed è impensabi­
le a questo punto che i due 
continuino a ignorarsi. A To­
rino sarà in attesa Boniperti 
e se Giuliano lo informerà 
che Farina ha intenzione di 
approfondire il discorso rela­
tivo a Rossi si potrebbe ave­
re un altro colloquio a livello 
di presidenti dopo quello av­
venuto in una camera del­
l'Hotel Principe di Savoia nel­
la tarda mattinata di giove­
dì della scorsa settimana. 

Nulla di nuovo per quanto 
riguarda invece l'Inter. Raf­
freddatosi l'interessamento 
per Claudio Sala, il d.s. ne­
razzurro Beltrami corteggia 
sempre Casarsa. Beltrami co­
munque non vuole essere il 
primo ad immettere fresco 
denaro sul « mercato » (cosi 
vuole il Perugia ovvero pa­
gamento in contante) e al­
lora tenta manovre aggiran­
ti. L'altra sera ha dato ap­
puntamento a Aggradi del 
Catanzaro per discutere di 
Orazi. Il « contatto » è avve­
nuto davanti ad un nugolo 
di giornalisti. Operazione in­
consueta per essere credibi­
le. Pensiamo che Beltrami fa­
cendo sapere a tutti di es­
sere interessato ad Orazi ab­
bia tentato di condizionare 
il Perugia, diventato da poco 
unico proprietario di Casarsa. 

Se l'Inter, seppur per sot­
tintesi, è apparsa sulla sce­
na, assolutamente immobili 
sono restate Lazio, Bologna, 
Ascoli e la neo promossa Pe­
scara, rappresentata a Mila­
no dal segretario Ballico. 

Sogliano e Janich continua­
no a discutere di D'Amico 
ma la richiesta laziale è ri­
tenuta troppo alta e allora 
Sogliano prende tempo con­
vinto che la Lazio prima o 
poi abbasserà le pretese. 

In serata sono state aper­
te le buste riguardanti le 
comproprietà che non si era­
no risolte amichevolmente. 
Anche se era possibile intui­
re l'esito finale già da lunedì 
sera abbiamo atteso la verì­
fica ufficiale per renderle no­
te. Questo comunque il qua­
dro completo: Menichini ri­
mane al Catanzaro: Cenili 
al Vicenza: Libera al Foggia: 
Apu7to al Fogsrla; Bittolo al­
la Pistoiese: Casale all'Avel­
lino: Ceccare'li alla Sambe-
nedettese: Trtini alla SDal; 
Mai'fhi al R'minl: Martina 
e MaTio^avallo al Genoa e 
Moscatelli alla Pistoiese. 
Cambiano squadra, os^ia ri­
tornano alle "oo'età di due 
stagioni fa Casati (Inter). 
D«> T.orentis (Varese); Ma'o 
'Palermo): lombardo .(Cese­
na)- Ma ' t ^n i (Brescia) e 
Petrini (Catanzaro). 

A Wimbledon una maratona (3-6f 6-4/6-7, 6-4, 6-3) 

Panatta cede in cinque set 
In semifinale andrà Duprè 

Con l'americano se la vedrà Tanner che ha sconfitto Gullikson - Nella parte alta del tabel­

lone si troveranno invece Borg e Connors vincitori rispettivamente su Okker e Scanlon 

Lino Rocca 

Un centro 
diagnostico 

sportivo 
a Napoli 

NAPOLI — Il comitato regionale 
campano di atletica leggera, attra­
verso il suo presidente Beniamino 
Contino, ha annunciato la prossi­
ma realizzazione di un centro dia­
gnostico. 

I l centro i l avvarrà dell'opera 
del prolessor Federico LeDOre, 
traumatologo molto noto soprat­
tutto negli ambienti sportivi • 
svolgerà una funzione prevalente­
mente preventiva. Al centro, sito 
in piazza Cavour presso lo studio 
del professor Lepore, potranno ri­
volgersi gli atleti di tutte le socie­
tà sportive. 

• I l centro diagnostico — è sta­
to sottolineato dai promotori — 
non intende Far da contraltare al 
centro studi della federazione, né 
alla federazione dei medici spor­
tivi che ha compiti istituzionali di­
versi. Lo scopo della iniziativa 
tende esclusivamente, attraverso 
immediati • scrupolosi controlli 
medici sul territorio, a rendere un 
servizio agli atleti • allo sport 
della Campania ». 

Panatta: contro Duprè non ce l'ha fatta 

«Davis»: questi gli ungheresi 
per l'incontro con gli azzurri 

ROMA — La Federtennis italiana ha reso noti i nominativi 
dei giocatori ungheresi per l'incontro di Coppa Davis Italia-
Ungheria in programma a Roma da] 13 al 15 luglio prossimo 
così come sono stati comunicati dalla segreteria ungherese: 
Balazs Taroczy, Peter Szoke. Janos Benyik, Szabolcs Baranyi. 
Capitano non giocatore Jakfalci. 

WIMBLEDON — Adriano Pa­
natta non è riuscito a rag­
giungere le semifinali del ce­
lebre torneo londinese ma 
Pat Dupré, vincitore al termi­
ne di una terribile naratona 
ha molti motivi per ringra­
ziare il campione italiano. 
Infatti nella seconda partita 
Panatta, dopo aver vinto la 
prima 6-3 in 39'. è riuscito a 
perdere 4 6 dopo aver strap­
pato due volte il servizio al­
l'avversario e condotto il set 
40. Davvero incredibile e tan­
to regalo non poteva non pe­
sare nell'economia dell'inter­
minabile incontro. Dupré ha 
finito per vincere dopo tre 
ore e mezzo di thrilling in cin­
que partite: 3 6 6-4 6-7 6 4 6 3. 

Panatta aveva cominciato 
bene mentre l'americano di 
origine belga pareva incerto 
e fuori misura. Dupré ha per­
duto il primo servizio dopo 
aver commesso addirittura 4 
doppi falli. Ma Dupré è certa­
mente un, maratoneta, un 
uomo di fondo capace di reg­
gere meglio dell'azzurro alla 
fatica che la distanza impo­
ne. Quindi Panatta. dopo aver 
vinto senza eccessiva fatica 
il primo set ha perduto la 
partita perdendo il secondo 
set proprio mentre stava do­
minando. Forse lo ha tradito 
l'eccesso di sicurezza: si e 
distratto e l'appiccicoso av­
versarlo non gli ha perdona­
to il gravissimo errore. 

Panatta si è rifatio nel ter­
zo set concluso al tie*break. 

La quarta partita è iniziata 
male per Panatta che ha do­
vuto vincere i primi due ser­
vizi a disposizione con fatica 
enorme e rimediando 5 dop­
pi falli. Panatta è passato a 
condurre 2-1 vincendo il ter­
zo game dopo sedici punti 
aspramente giocati e penaliz­
zati da tre doppi falli. A pro­
posito di doppi falli va subito 
detto :he 1 due tennisti han­
no fatto a gara per commet­
terne di più: a Dupré ne van­
no addebitati 14 e 11 a Pa­
natta. 

L'italiano ha continuato a 
perdere il match nella quar­
ta partita, dopo avere ap­
punto iniziato a perdere nel 
secondo. Correva il quinto 
gioco e l'azzurro era impe­
gnato a rimediare uno 0-30 
repentino: l'americano ribat­
te in qualche modo una pal­
la che Adriano, in agguato a 
ridosso della rete, attende 
per depositare dall'altra par­
te. Ma la palla, maligna, 
tocca la rete, sbilancia Pa­
nat ta che sbaglia la misura 
e non riesce a spiazzare l'av­
versario. 

Se uno 0-30 è rimediabile 
lo è assai meno uno 0-40. Il 
« break » sarà fatale all'az­
zurro che non riuscirà più a 
risalire il punteggio. Va det­

to che a quel punto Dupré ( non par vero di aver raggino 
sbagliava pochissimo mentre ' - ' •«••--•• - . . . . — . - . - J - -
l'italiano aumentava di molto 
la percentuale di errori. Gli 
andava anche meno bene sul 
servizio, neci più preciso a 
causa della fatica che co­
minciava a pesare. 

Quel match era stregato. 
E infatti l'ultimo set comin­
cia in modo catastrofico: 
Panatta è fermo mentre 
Dupré non manca nessuno 
dei colpi e dei punti che con­
tano. I molti italiani presen­
ti continuano a incoraggiare 
il loro campione e per rea­
zione il pubblico inglese ap­
plaude l'americano anche 
quando ottiene punti sugli 
errori dello scoraggiato av­
versario. E' un rapido e in­
felice 30. 

Panatta si sveglia e recu­
pera uno dei due servizi per­
duti con bei colpi acrobatici 
che mascherano appena la 
perduta lucidità. Ma ormai 
il « match » è scritto e ro­
tola verso la fine. La bella 
avventura si conclude con lo 
ennesimo servizio perduto e 
Panatta, segnato dalla fa­
tica, stringe la mano al ven­
ticinquenne avversario cui 

to le semifinali a Wimbledon. 
Giova ricordare che Panaita 
è numero 19 al mondo e 
Dupré numero 36. Quella di 
Lcndra, dato l'avversario, 
bravo ma non irresistibile, è 
quindi una occasione doppia­
mente perduta. 

1 Ieri, sul campo centrale e 
sul campo numero uno, si 
sono giocati anche gli altri tre 
quarti di finale. Bjorn Borg 
non ha avuto nessun proble­
ma a elimnare l'anziano olan­
dese Tom Okker in tre rapi­
dissimi set: 6-2 6-1 6-3. Molto 
più sofferto il successo di 
Connors. che giovedì affronte­
rà appunto lo svedese. Con­
nors ha avuto bisogno di qua­
si tre ore di gioco per toglier 
di mezzo lo scorbutico con­
nazionale Bill Scanlon (6-3 
4-6 7-6 6 4). Roscoe Tanner — 
che affronterà in semifinale 
appunto Dupré — ha battuto, 
un po' a sorpresa. Tim Gul­
likson. il vincitore di John 
McEnroe. Tanner, grazie an­
che a un servizio che scavava 
solchi nell'erba, l'ha spuntata 
in quattro set senza mai cor­
rere grossi rischi: punteggio 
per Tanner 6-1 6-4 6-7 6-2. 

Vale solo per le corse in Belgio 

Niente squalifica mondiale 
per Ferrari e per Roberts 

ROMA — La Federazione 
motociclistica italiana ha 
ieri ridimensionato la noti­
zia, circolata ieri e riportata 
da alcuni organi di stampa, 
della squalifica del campio­
ne del mondo in carica del­
la 500, Kenny Roberts. e del 
corridore italiano Virginio 
Ferrari, per il loro boicottag­
gio del GP del Belgio a Spa. 

L'oreano sportivo italiano 
ha appurato che tale sospen­
sione non è stata comminata, 
come sembrava, dalla federa­
zione internazionale, ma dal­
la giuria del gran premio 
belga, con i voti contrari dei 
rappresentanti - olandese e 
italiano. Ciò significa che 
Ferrari e Roberts non po­
tranno partecipare a corse 
motociclistiche organizzate 
in territorio belga. 

Nell'attesa di ricevere 11 
rapporto ufficiale del suo 
rappresentante, la federazio­
ne italiana ha espresso ai due 

piloti la sua piena solidarietà. 
Anche due altri centauri 

che hanno partecipato allo 
« sciopero », Rossi e Villa, sì 
sono intanto schierati al 
fianco di Roberts e Ferrari, 
rilevando che è assurdo ten­
tare di prendersela con due 
soli piloti e che la decisione 
presa era più che motivata 
da un asfalto « sul quale non 
si riusciva a stare in piedi ». 

Villa, nella sua dichiarazio­
ne, ha ventilato la possibilità 
che i piloti diano vita a un 
organismo rappresentativo 
che collabori con gli organiz­
zatori delle corse come già 
avviene nella formula 1 per 
l'automobilismo. Villa ha an­
che preannunciato che, se 
per il GP di Svezia del 22 
prossimo la pista sarà nelle 
stesse pessime condizioni in 
cui era lo scorso anno i pi­
loti potranno rifiutare di cor­
rere una seconda volta, 

La maglia gialla ci teneva a vincere la tappa di St. Brieux ma è stato superato d'un soffio 

Jacobs «beffa» Hinault in casa 
Sportflash 

• CALCIO — Gli sparassi per 
l'ammissione alla, seria C/1 avran­
no luogo domenica, ore 18, nel­
le seguenti località: Carrarese-San-
giovannese a Pistoia; Imperla-Mon-
tevarchi a Viareggio. I l campo per 
l'eiiettuaione della finalissima ver­
rà successivamente comunicato. 
• SCI — Permangono stazionarie 
le condizioni di Leonardo David, 
il giovane sciatore azzurro in coma 
ormai da diversi mesi. I l sanita­
rio che lo ha in cura ha detto: 
• Le sue condizioni fisiche sono 
buone ma l'organismo non reagi­
sce agli stimoli ». 
• CALCIO — Una targa è stata 
offerta dall'Aie (Associazione ita­
liana calciatori) all'allenatore Gia-
comini per aver condotto l'Udinese 
in serie A. Giacomini, prima di 
diventare « trainer », era stato as­
sieme a Rivera, Mazzola e De Sisti 
uno dei massimi esponenti 4M-
l 'A IC 
• TUFFI — I campionati di ca­
tegoria in programma dal 20 al 
22 luglio avranno luogo a Man­
tova. 
• GIOCHI PANAMERICAtlI — 
Gli Stati Uniti hanno cominciato 

alla grande I Giochi Panamericanì 
conquistando, nella giornata inau­
gurale. nove delle quìndici meda­
glie d'oro in palio. Di queste no­
ve. sei riguardano le gare di nuo­
to che costituiva il piatto forte 
del programma. Nessun primato 
mondiale. 

Il coraggioso Battaglili ha cercato anche ieri la botta vincente, ma gli è andata buca: è stato ripreso in vista 
del traguardo - Hinault rafforza il suo primato Oggi tappa di pianura (161 chilometri) fino a Deauville 

Dal nostro inviato 
S. BRIEUC — Hinault vo­
leva vincere tra la sua gen­
te, nella terra dove è cre­
sciuto e dove abita, ma de­
ve accontentarsi della secon­
da moneta. A centocinquan­
ta metri dalla fettuccia gli 
è schizzato via un belga che 
si è aggiudicato due- tappe 
nel recente Giro della Sviz­
zera, un certo Jacobs di no­
me Joseoh. e precisiamo poi­
ché esiste un altro corrido­
re con Io stesso cognome, un 
olandese che però non fa par­
te della carovana del Tour. 
il signor Hinault è dunque 
un po' deluso, un po' morti­
ficato. ma può consolarsi coi 
dodici secondi conquistati 
strada facendo, come spie­
ghiamo più avanti. Adesso. 
Hinault ' precede di 24" Zoe-
temelk. di 43" Kuiper. di l'46" 
Nilsson e di 2'KT il vecchio 

Agosti nho. Il vecchio Ago-
stinho retrocede di una posi­
zione causa un incidente che 
l'ha portato a St. Brieuc pe­
sto e saneuinante. e chissà 
se oggi sarà in grado di ri­
montare in sella. Naturalmen­

te anche Baronchelli e Bat-
taglin accusano un lieve ar­
retramento nei confronti di 
Hinault. pur restando dove 
erano, e precisamente al no­
no e al tredicesimo posto. Si 
dice che la classifica è lo 
specchio della verità, ma è 
opinione generale che Batta-
glin meriterebbe di più per 
il suo comportamento. Pure 
ieri~il capitano dell'Inoxpran 
ha osato, ed è stato nella vi­
cinanze dello striscione. Il col­
po ha mancato il bersaglio. 
e comunque Battagliti è uno 
spadaccino che un giorno o 
l'altro dovrebbe gioire. 

La sesta tappa era una del­
le cavalcate più lunghe 

In fase di avvio mostra­
va tutte le sue bellezze 11 
panorama della Loira. quel 
grande fiume, quei castelli. 
quel dintorni più da vedere 
che da descrivere. Era man­
cato all'appello To svizzero 
Bausager perchè febbricitan­
te e dì conseguenza veniva 
a trovarsi con un uomo in 
meno la Magniflex di Ba­
ronchelli. anzi tre. conside­
rando i Drecedenti ritiri di 
Johansson e Paleari. E sfo-

Stasera Sara Simeoni attesa da una prova impegnativa contro l'ungherese Matay 

All'Arena la «notturna delle stelle » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Stasera, e speria­
mo che la pioggia non ci si 
metta malignamente di mex-
zo, l'ormai classica «Nottur­
na» milanese all'Arena, reci­
terà un atto importante del­
la sua stona lunga ormai die­
ci anni. Si comincerà alle 19 
con gare sugli 800 e sui 1500 
richieste dalla Fidai per la 
verifica ennesima di un set­
tore disastrato ma il meeting 
vero e proprio ìniiierà alle 
21. Pare il conto dei campio­
ni presenti * quasi impossi­
bile, visto che sono tanti co-
n v se la «Notturna» fosse 
diventata un Campionato in­

tercontinentale. Non ci sarà 
Pietro Mennea che, giudizio­
samente, ha rinunciato a un 
robusto « rimborso spese » 
per non correre rischi di pre­
giudicare, con un rientro az­
zardato, la finale Importan­
tissima di Coppa Europa. 

Il salto in alto pare desti­
nato a un gran molo e già 
U tema femminile anticipa la 
rincorsa al futuro iniziata due 
anni fa da Rosy Ackermann 
e proseguita ranno scorso da 
Sara Simeoni Sara, Imbattu­
ta dal settembre 1977, trove­
rà l'ungherese Andrea Matay. 
maestra di concentrazione. 
L'azzurra è primatista mon­
diale assoluta con 2,01, la ma­

giara è primatista mondiale 
indoor con 1,98. Sara Simeoni 
ha bisogno di grandi stimoli 
per fare grandi cose. A Bre­
scia, l'anno scorso, era stimo­
lata dalla rincorsa ai due me 
tri, un cielo che sembra mini­
mo e invece è altissimo: a 
Praga era stimolata dalla 
presenza della grande avver­
saria tedesco-democratica e 
dal desiderio di ricevere, con 
la medaglia d'oro, il diploma 
di miglior saltatrice del mon 
do. Oli stimoli ora li ha un 
po' perduti per la via: la glo­
ria l'ha infiacchita, le avver­
sarie non «wino batterla. Ed 
ecco che si profila l'avversa­
ria che può sconfiggerla e che 

può ridarle il gusto di scala­
re il cielo. 

Ma il tema del cielo da con­
quistare è solo una parte del 
grande meeting. Henry Rono, 
Ed Moses e Renaido Nehe 
miah sono prodigiosi primati­
sti del mondo e lo sono in 
maniera particolarmente pre­
gevole avendo spalancato por­
te sul futuro di tre ardue spe­
cialità: ostacoli alti, ostacoli 
bassi, mezzofondo lungo. Ro­
no, raffinatissimo e insazia­
bile, si è preso anche il re­
cord delle siepi, che è mezzo­
fondo lungo con sapore di cor­
sa campestre. 
Lunedi abbiamo dedicato un 

titolo al grande Al Oerter, 

quattro volte campione olim­
pico nel lancio del disco. A 
43 anni Oerter ha trovato una 
seconda giovinezza con lanci 
perfino superiori a quelli che 
gli permisero di conquistare 
quattro preziosissime meda­
glie d'oro ai Giochi olimpici. 

Lo sprint, come sempre, 
rappresenterà un cocktail di 
emozioni e il ragazzino Mau­
ro Zuliani, ventanni, bravis­
simo a Ludenscheid dove 
era impegnato dal fortissimo 
polacco Marian Woronin, mi­
glior velocista europeo della 
stagione, si troverà calato in 
una realtà da appuntamento 
olimpico. TI contatto con Hou­
ston McTear, Harvey Glance, 

Don Quarrie, Eddie Hart. Mil-
lard Hamptcn. James Gilkes 
gli fornirà esperienze preziose 
e immediate. 

Concludiamo col program­
ma. Ore 19: 800 metri; 19.15: 
1500 m.; 2030: 100 m. batte­
rle, alto femminile; 21: 100 
ostacoli; 21.10: 1500 femmini­
li; 21,20: 1500 maschili; 21.30: 
100 femm., lungo maschile; 
21,45: alto masch., 800 ma­
schili; 2135: 400 masch.; 22: 
disco masch.; 22.05: 5000; 
22.20: 100 masch. 22.30: 400 hs 
masch.; 22.45: 110 hs; 23,06: 
200 maschili. 

Remo Musumeci 

gllando il taccuino, ecco il 
primo dei cinque traguardi vo­
lanti che fruttano abbuoni nel­
la misura di 10", 6". 3" per 
i migliori classificati, ecco 
Hinault secondo diètro a Raas 
e davanti a Tesniere. Siamo 
In piena « bagarre ». è un sus­
seguirsi di attacchi, di azio­
ni, di guizzi, è un elenco di 
corridori che vorrebbero ta­
gliare la corda, e fra i più 
citati, c'è anche Leali, quar­
to nello sprint di St Julien 
vinto da Thierlinck. La ter­
za ciliegina, pardon la terza 
disputa per gli abbuoni, è di 
Mathis su Raas, e dopo aver 
contato diciotto tentativi in 
un'ora abbiamo un periodo di 
calma. 

I ciclisti consumano tran­
quillamente il loro pranzo, e 
per pranzo intendiamo le tar­
tine al miele, al prosciutto 
e al formaggio contenute nel 
sacchetto del rifornimento in­
sieme alle fettine di mele e 
di banane più qualcosa d'ai. 
tro di gradimento, mica tan­
to o*»rchè bisoena nutrirsi 'con 
intelligenza, con la giusta 
scelta di calorie. A proposi­
to di... rifornimento, il vo­
stro cronista gusta un eccel­
lente « coq au vin » (galletto 
cotto nel vino) in una casa di 
canina ena. Il contadino gesti­
cola per fermarci, ha nota­
to le targhe del giornale, viro­
le conoscerci, ci si strinee la 
mano con calore, ci presenta 
la moelie. e siccome è pronto 
il desinare, guai a noi — di­
c e — s e non sediamo a tavo­
la. II galletto ha il profumo 
dì erbe aromatiche e di altri 
Disparati. Veramente ottimo. 
Per ima merzoretta e come 
se fossimo in famielia Si 
parla dell'Italia e delTa Fran­
cia. delle cose del mondo, del. 
la necessità di lottare p*»r 
eambiare. E ci lasciamo con 
un brindisi, con un abbraccio 
e un arrivederci. 

Torniamo in corsa giusto In 
tempo per osservare Tierlinck 
mentre sfreccia a Guipry, 
mentre coglie la quarta cilie­
gina. Poi la foresta di Patm 
pont e la breve sortita di Do-
nadello e Vallet. Aumentano I 
cartelli per Hinault che e di 
queste parti, della Bretagna 
e che presto attraverserà il 
paese nativo: Vffiniac. Intan­
to le schermaglie per la quin­
ta ciliegina registrano un al 
tro piccolo vantaggio (6") per 

il campione in maglia gialla, 
E scappa Laurent, il quar­

to classificato del Giro di Ita­
lia. un elemento che in se­
guito ad una caduta ha co. 
minciato il Tour in brutte 

condizioni. Mancano quaranta 
chilometri e Laurent ha uno, 
spazio di tre minuti, ma la ' 
attenzione maggiore è per 
Agostinho, vittima di un rovi­
noso capitombolo. Anche Gae­
tano Baronchelli è a terra, 
però chi sta peggio, è Ago­
stinho. il quale riprende con 
la collaborazione e l'incita­
mento di cinque compagni 

Laurent insiste, ma non re­
siste alla caccia del plotone. 

Stop al francese della Peu­
geot prima di Yffiniac dove 
migliala e migliaia di perso­
ne festeggiano Hinault che è 
un po' nervosetto perchè col­
pito all'occhio sinistro da un 
sassolino. Il finale è ondula­

to, Battaglili sbuca dal grup 
pò a sette chilometri dal te-
Ione e quando suona la cam 
pana, l'italiano ha un margi­
ne di 8 secondi. Poco. Nel 
carosello cittadino, a due chi­
lometri dalla conclusione. Hi­
nault e compagnia piombano 
sul vicentino. Hinault ha in­
tenzioni di vittoria, l'arrivo 
di St. Brieuc in leggera sa­
lita dovrebbe favorirlo, ma 
sul più bello scatta Jacobs 
che contiene l'assalto del lea­
der e va sul podio per il 
cerimoniale. 

Il Tour ha la malattia dei 
trasferimenti e ieri sera ha 
dovuto raggiungere St. Hilai-
re. località di avvio della ga­
ra odierna che ci porterà a 
Deauville dopo un viaggio di 
161 chilometri. L'ultima par. 
te del tracciato è ondulata. 

Gino Sala 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
<$& presenta: $%> 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Jecofe* ( l e i ) eh* copro I 

km 23S.500 «dia A( i jm-S l . Brieuc 
in Ch24'15" (metta kmh 37 .241 ) ; 
2) Hinaalt (Fr) in Ch24'1C"; 
3 ) Raas ( O l ) ; 4 ) Kelly (111); 
5) Demeyer ( t e i ) ; C) Esdassan 
(Fr ) ; 7 ) Dnclos Lassalle ( F r ) ; 
S) Van Calster ( t e i ) ; 9 ) Vallet 
(Fr ) ; 10) Permase (Bel); tutti 
col tempo di Hinault. 

La classifica generale 
1) Hinault (Fr) 24h42 '1S" j 

2 ) Zoetemelk (Ol) a 24"; 3) Kui­
per (Ol) a 4 8 " ; 4 ) Nilston (Sve) 
a 1*4t"; S) Agostinho (Port.) a 
2*22"; 6 ) Sutter (Svi) a 2*40"; 
7 ) Verlindcn (Bel) a 4*28; 8 ) 
Bemaudeaa (Fr) a 4*29"; 9) G. 
B. Baronchelli ( I I ) a 5'04"; 10) 
Dierick (Bel) a 6*39". 

- MACCHINE 0» 
CAFFÉ PER BAH 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

^ PERFAMICUA 

CACCIA 
- FABBRICATORI 

DI GHIAUI0 
-UVASTOVIGlir-

lAVABirrHKRI 

- FRUIUTORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MUITIPII 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

FlfTIRITI 


